
Legg e  regio n a l e  26  nove m b r e  200 4 ,  n.  22  (BUR  n.  121/ 2 0 0 4 )
(Novel laz i o n e )  - Testo  storico

DISPOSIZIONI  DI  NOVELLAZIONE  DEL  CAPO  IV  DELLA
LEGGE  REGIONALE  21  GENNAIO  200 0 ,  N.  3  “NUOVE  NORME
IN  MATERIA  DI  GESTIONE  DEI  RIFIUTI”

Art.  1  -  Modif i ch e  all'art ic o l o  10  della  legg e  regio n a l e  21
gen n a i o  200 0 ,  n.  3  "Nuove  norm e  in  materia  di  ges t i o n e  dei
rifiuti".

1. All’articolo  10  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3
"Nuove  norme  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti",  dopo  il  comma  3  è
aggiunto  il seguen t e  comma  3  bis:

“3 bis. L’individuazione  della  tipologia  e  del  complesso  degli
impianti  per  la  gestione  dei  rifiuti  urbani  da  realizzare  nella  Regione,
operata  dal  piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  e  dalle  sue
varianti  rapprese n ta t e  dall’approvazione  dei  piani  di  cui  all’articolo
8,  vincola  il Program m a  triennale  per  i lavori  pubblici  di  compet e n z a
regionale,  di  cui  all’articolo  4,  com ma  1  della  legge  regionale  7
nove m br e  2003,  n.  27,  ‘Disposizioni  generali  in  materia  di  lavori
pubblici  di  interess e  regionale  e  per  le  costruzioni  in  zone
classificate  sismiche’,  quanto  agli  impianti  pubblici  di  gestione  dei
rifiuti  urbani  di  compe te n za  della  Regione,  ai  sensi  dell’articolo  4,  e
vincola  altresì  i  program mi  triennali  dei  lavori  pubblici  di
compe t en z a  delle  province,  quanto  agli  impianti  pubblici  di  gestione
dei  rifiuti  urbani  di  compet e n za  delle  province,  ai  sensi  dell’articolo
6.”.

Art.  2  -  Modif i ch e  all'art ic o l o  14  della  legg e  regio n a l e  21
gen n a i o  200 0 ,  n.  3  "Nuove  norm e  in  materia  di  ges t i o n e  dei
rifiuti".

1. Alla  lettera  a)  del  comma  1  dell'a r ticolo  14  della  legge
regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  "Nuove  norme  in  mate ria  di  gestione
dei  rifiuti",  le  parole  "dell'articolo  24  della  legge  8  giugno  1990,  n.
142"  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  "dell'articolo  30  del  decreto
legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  "Testo  unico  delle  leggi
sull'ordinam e n to  degli  enti  locali"  e  successive  modificazioni" .

2. Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell'a r ticolo  14,  della  legge
regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  "Nuove  norme  in  mate ria  di  gestione
dei  rifiuti",  le  parole  "dell'articolo  25  della  legge  8  giugno  1990,  n.
142"  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  "dell'articolo  31  del  decreto
legislativo  n.  267/2000  "Testo  unico  delle  leggi  sull'ordinam e n to
degli  enti  locali"  e  successive  modificazioni" .



Art.  3  -  Modif ic h e  all’artico l o  16  della  legg e  regio n a l e  21
gen n a i o  200 0 ,  n.  3  "Nuove  norm e  in  materia  di  ges t i o n e  dei
rifiuti".

1. All’articolo  16  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3
"Nuove  norme  in  mate r ia  di  gestione  dei  rifiuti",  sono  appor t a t e  le
seguen ti  modificazioni:
a) al  comma  3  la  parola  “sessanta”  è  sostitui ta  dalla  parola
“centot tan ta” ;
b) dopo  il comma  8  è  aggiunto  il seguen te  comma:

“8 bis. In  caso  di  inadem pi m e n t o  dell’obbligo  di  cui  al  com ma  6
da  parte  del  Presiden te  della  provincia  o  in  caso  di  inerzia  del
Presiden te  della  provincia  rispet to  all’esercizio  della  funzione  di  cui
al  com ma  8,  provvede  in  via  sostitu tiva,  previa  diffida,  il  Presiden te
della  Giunta  regionale.”.

Art.  4  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  16  bis  nel la  legg e  regio n a l e
21  gen n a i o  200 0 ,  n.  3  "Nuove  norm e  in  mater ia  di  ges t i o n e  dei
rifiuti".

1. Dopo  l’articolo  16  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3
"Nuove  norme  in  mate r ia  di  gestione  dei  rifiuti"  è  aggiunto  il
seguen te :
“Art.  16  bis  - Transizione  dagli  enti  responsabili  di  bacino  all’Autorità
d’ambito.

1. Nelle  more  dell’individuazione  delle  forme  di  servizio  di
gestione  dei  rifiuti  urbani  da  parte  dell’Autori tà  d’ambito,  ai  sensi
del  com ma  3  dell’articolo  19,  e  dell’operativi tà  dell’organizzazione
del  servizio  da  questa  approvata,  rimangono  in  essere  ed  esercitano
le  funzioni  loro  proprie  gli  enti  responsabili  di  bacino  di  cui  al  piano
regionale  di  smaltime n to  dei  rifiuti  solidi  urbani  approvato  con
deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  785/1988  e  continuano  a
produrre  effet t i,  fino  alla  loro  naturale  scadenza,  fatta  salva  la
disposizione  di  cui  al  com ma  2,  le  concessioni  ed  i  contrat ti  di
servizio  vigenti  per  l’affidam e n to  della  gestione  operativa  relativa
alla  raccolta,  trasporto  e  smaltime n to  dei  rifiuti  urbani,  rilasciate  e
stipulati  dagli  stessi  enti  responsabili  di  bacino.  Successiva m e n t e ,
fatte  salve  le  ipotesi  di  cui  al  com ma  4,  gli  enti  responsabili  di  bacino
sono  soppressi  e  le  relative  concessioni  e  contrat ti  di  servizio  si
estinguono.

2. Nelle  more  dell’operativi tà  dell’organizzazione  del  servizio  di
gestione  dei  rifiuti  approvato  dall’Autorità  d’ambito,  conform e m e n t e
alle  disposizioni  di  cui  al  com ma  15  bis  dell'articolo  113  del  decreto
legislativo  n.  267/2000  e  successive  modificazioni,  le  concessioni  ed  i
contrat t i  di  servizio  di  cui  al  com m a  1  si  estinguono  comunq u e  entro
e  non  oltre  la  data  del  31  dicembr e  2006,  fatte  salve  le  eccezioni  di
cui  ai  com mi  15  bis  e  15  ter  del  medesim o  articolo  113.

3. Con  atto  successivo  alla  istituzione  dell’Autorità  d’ambito  gli
enti  locali  partecipan ti ,  definiscono  i  criteri  e  le  modalità  di



conferim e n to  al  patrimonio  dell’Autori tà,  delle  quote  di
partecipazione  ripartite  a  seguito  dell’estinzione  degli  enti
responsabili  di  bacino.

4. L’Autorità  d’ambito,  ove  lo  ritenesse  risponden t e  agli
interessi  generali  dell’ambi to,  può  prevedere  su  domanda  degli  enti
locali  partecipanti  all’ambito,  che  l’organizzazione  del  servizio  di
gestione  dei  rifiuti  urbani  preveda  anche  la  salvaguardia  di  una  o  più
delle  gestioni  esisten t i .  La  salvaguardia  deve  avere  carattere  di
temporanei tà  e  non  deve  recare  pregiudizio  all’efficienza,  efficacia
ed  economici tà  della  gestione  complessiva  dell’ambito,  né
comportare  una  significativa  differenziazione  delle  tariffe  da
applicare  alle  utenze .

5. Nelle  ipotesi  di  cui  al  com ma  4  l’Autorità  d’ambito
nell'esercizio  delle  funzioni  di  cui  all'articolo  15:
a) individua  le  gestioni  da  salvaguardare  ed  i  relativi  enti
responsabili  di  bacino;
b) definisce  i  termini  di  durata  della  salvaguardia  e  le  modalità  di
gestione  ad  essa  relative.

6. In  ogni  caso  i  termini  di  durata  di  cui  alla  lettera  b)  del
com ma  5  non  possono  ecceder e  la  data  del  31  dicembre  2006  o,  per
le  sole  eccezioni  di  cui  ai  com mi  15  bis  e  15  ter  dell'articolo  113  del
decreto  legislativo  n.  267/2000  e  successive  modificazioni,  la  data
del  31  dicem bre  2007.”.

Art.  5  -  Modif i ch e  all'art ic o l o  17  della  legg e  regio n a l e  21
gen n a i o  200 0 ,  n.  3  "Nuove  norm e  in  materia  di  ges t i o n e  dei
rifiuti".

1. La  letter a  c),  del  comma  4,  dell'a r t icolo  17  della  legge
regionale  n.  3/2000  è  così  sostitui t a:
"c) il Comitato  istituzionale,  presiedu to  dal  Presiden te  dell'Autorità  è
compos to  da  un  minimo  di  cinque  ad  un  massimo  di  nove  me m bri,
elet t i  dall'asse m blea;"

2. La  letter a  c),  del  comma  5,  dell'a r t icolo  17  della  legge
regionale  n.  3/2000  è  così  sostitui t a:
c) il  Consiglio  di  amminis trazione,  presiedu to  dal  Presiden te
dell'Autorità  d'ambito  è  compos to  da  un  minimo  di  cinque  ad  un
massimo  di  nove  mem bri,  elet ti  dall'asse m blea;".

Art.  6  -  Modif ic h e  all’artico l o  19  della  legg e  regio n a l e  21
gen n a i o  200 0 ,  n.  3  "Nuove  norm e  in  materia  di  ges t i o n e  dei
rifiuti".

1. Al comma  3  dell’articolo  19  della  legge  regionale  21  gennaio
2000,  n.  3  "Nuove  norme  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti"  le  parole
“tra  le  seguen ti ,  previs te  dalla  legge  n.  142/1990:  concessione  a
terzi,  azienda  speciale,  società  per  azioni,  società  a  responsabili tà
limitata”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “conform e m e n t e  alle
disposizioni  di  cui  agli  articoli  113  e  113  bis  del  decreto  legislativo  n.

3



267/2000  e  successive  modificazioni" .
2. Il  comma  4  dell’ar ticolo  19  della  legge  regionale  21  gennaio

2000,  n.  3  "Nuove  norme  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti"  è
abroga to.

Art.  7  -  Modif i ch e  all'art ic o l o  26  della  legg e  regio n a l e  21
gen n a i o  200 0 ,  n.  3  "Nuove  norm e  in  materia  di  ges t i o n e  dei
rifiuti".

1. All’articolo  26  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3
"Nuove  norme  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti",  dopo  il comma  7  bis
è  aggiunto  il seguen te  comma  7  ter:

“7 ter. Ferma  restando  l’esclusione  disposta  dal  com ma  7,  la
Provincia  può  richiedere  la  presen tazione  del  program m a  di
controllo  di  cui  allo  stesso  com m a  7  per  tutti  gli  impianti  di  recupero
dei  rifiuti  con  potenzialità  superiore  a  100  tonnellate  al  giorno  e  per
gli  impianti  di  stoccaggio  di  rifiuti  di  cui  all’articolo  6,  com ma  1,
lettera  e)  del  decreto  legislativo  n.  22/1997  e  successive  modifiche
ed  integrazioni,  ogniqualvolta  ciò  si  renda  opportuno,  in
considerazione  di  particolari  situazioni  territoriali  che  richiedano
elevato  grado  di  tutela  ambien tale  individuate  dalla  Provincia
stessa.”.

Articolo  8
1. All'ar ticolo  39  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3,

dopo  il comma  4  è  aggiunto  il seguen t e  comma  "4  bis":
"4  bis) le  sudde t t e  riduzioni  sono  applicate  anche  ai  comuni  che
raggiungono  rispet tivam e n t e  il  50  per  cento  e  il  35  per  cento,
aggiunge ndo  alle  percentuali  di  raccolta  differenziata  quelle
ottenu te  attraverso  la  riduzione  dei  rifiuti  avviati  in  discarica
mediante  l'utilizzo  di  appositi  impianti."
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